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La crisi dei parcheggi in
Italia: un’analisi
approfondita

L’associazione italiana operatori sosta e mobilità (Aipark) ha recentemente
sollevato un serio allarme sulla mancanza di parcheggi nei centri urbani italiani.
Secondo i dati dell’Osservatorio presentati ai Pdays di Firenze, le città italiane
sono afflitte da una grave congestione automobilistica dovuta alla scarsità di posti
auto.

Per affrontare questa emergenza, si stima che sarebbe necessario aggiungere
oltre 670 mila nuovi posti a quelli attualmente disponibili.

La situazione nei principali centri urbani

Roma: il deficit più grave

Roma è la città con la situazione più critica, con un deficit di oltre 200 mila posti
auto.
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Attualmente, nella capitale, c’è uno stallo ogni 39 residenti, un rapporto
estremamente sfavorevole rispetto agli standard europei.

Napoli: carenza significativa

Anche Napoli soffre di una notevole carenza, con la necessità di almeno 65 mila
nuovi posti. Qui il rapporto è di uno stallo ogni 31 residenti.

Torino, Milano e Genova: emergenze simili

Torino richiede 35 mila nuovi stalli (uno ogni 15 residenti), mentre Milano e Genova
necessitano ciascuna di 31 mila posti, con rapporti rispettivamente di uno su 13 e
uno su 22 residenti.

Confronto con le città europee

Le città europee più avanzate dispongono mediamente di un posto auto ogni 10
residenti. Questo confronto mette in evidenza quanto l’Italia sia indietro nella
gestione degli spazi per la sosta, aggravando ulteriormente la congestione del
traffico cittadino.

L’impatto sul traffico

Secondo le stime, oltre il 30% del traffico nelle città italiane è generato da
automobilisti alla ricerca di un parcheggio. In alcune aree, gli automobilisti possono
impiegare fino a 45 minuti per trovare uno stallo libero, un tempo che contribuisce
significativamente all’inquinamento e allo stress urbano.

Le soluzioni proposte da Aipark

Politica integrata della mobilità urbana

Laurence A. Bannerman, segretario generale di Aipark, sottolinea la necessità di
una politica integrata della mobilità urbana. Le aree di sosta, sia su strada che in
strutture dedicate, devono essere considerate strumenti fondamentali per ridurre la
congestione, progettare la riqualificazione urbana, incentivare l’uso di forme di
trasporto alternative e ridurre l’inquinamento.

Innovazione digitale e mobilità multimodale

Bannerman pone l’accento sull’importanza dell’innovazione digitale per
trasformare le strutture di parcheggio in hub urbani, capaci di gestire la mobilità in
chiave multimodale. Questo approccio permetterebbe di ottimizzare l’uso degli
spazi disponibili e migliorare l’efficienza della mobilità urbana.

L’Italia si trova di fronte a una sfida significativa nel migliorare la disponibilità di
parcheggi urbani. La carenza di posti auto non solo influisce negativamente sulla
qualità della vita dei residenti, ma contribuisce anche all’inquinamento e alla
congestione del traffico. Implementare soluzioni innovative e integrative è
fondamentale per risolvere questa crisi e creare città più vivibili e sostenibili.
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